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Viviamo tempi difficili: dopo una
breve illusione di benessere a buon mercato,
improvvisamente la crisi economica ha
scompaginato l’equilibrio dei nostri bilan-
ci familiari, portando alle soglie della di-
sperazione chi prima era già povero; ogni
giorno  giornali e Tv ci rappresentano con
dovizia di particolari fenomeni desolanti di
abietta criminalità; intanto scopriamo di
aver perso fiducia nel futuro e di aver smar-
rito la speranza. Ma possono i cristiani per-
dere la speranza e rimanere tali? Non cre-
dono forse nella risurrezione? E non è que-
sta fede il loro tesoro più prezioso?

Ogni anno infatti la Pasqua ci ricor-
da che dal giorno in cui la
tomba di Gesù è rimasta
vuota è cominciato un
mondo nuovo e che la gri-
gia perdurante opacità del-
la storia è percorsa da un
«oggi» che tutta l’attraver-
sa e la supera: l’oggi della
risurrezione.

Perciò il male, la
sofferenza, l’ingiustizia, il
dolore, la morte non han-
no più l’ultima parola, ma
sono stati vinti da Colui che

è la primizia di una nuova creazione. È pri-
mizia e anticipo, ma non  ancora piena rea-
lizzazione; per questo viviamo nella fondata
speranza del pieno compimento che verrà. 

Incorporati a Cristo risorto nel bat-
tesimo anche noi vivremo per sempre
come Lui vive per sempre. E già fin d’ora
lo incontriamo vivo nella sua Chiesa, cioè
nelle comunità cristiane che si riuniscono
ogni domenica per fare memoria della sua
Pasqua. È questa la buona notizia di cui noi
cristiani siamo portatori. Ma se è una no-
tizia, e una notizia bella e gioiosa, una no-
tizia di salvezza per tutti, allora non pos-
siamo custodirla solo per noi, come un pri-

vilegio esclusivo: la notizia
è tale solo se viene divul-
gata. 

La Pasqua allora ci
deve convincere che non
possiamo essere veri cri-
stiani senza diventare testi-
moni della Buona Notizia
che Cristo è risorto, ha
spezzato le catene del male
e della morte e  ha ridato
al mondo la speranza. 

Francesco Bestetti



Un altro 
riconoscimento

per

don Arrigo 
e don Luigi

Il comune di Castel Maggiore
ha deliberato di intestare la rotonda
tra via Chiesa e via Angelelli a don
Luigi e don Arrigo. 

Dopo la concessione dell’ono-
rificenza comunale «Ape d’oro» dello
scorso anno, è un ulteriore riconosci-
mento dell’attività dei due sacerdoti
a favore della città di Castel Mag-
giore. 

Per tutto questo ringraziamo il
Signore, e il Consiglio comunale. 



La rotonda verrà inaugurata Venerdì 17 aprile,
con il seguente programma:

ore 20: Benedizione del cippo rotonda 
all’intersezione tra via Chiesa e via Angelelli

ore 20,30: S. Messa a S. Andrea

Seguirà un piccolo buffet.

La lettera del sindaco e gli articoli su Bologna 7 in memoria di 
don Luigi e don Arrigo, rispettivamente 14 gennaio 2007  e 17 agosto 2007.



DOMENICA DELLE PALME
5 aprile 

Ore 8.00 – Prima S. Messa alla chiesa nuova
(e distribuzione dell’ulivo benedetto per
i partecipanti)

Ore 9.30 – raduno nel cortile della chiesa 
di Bondanello (chiesa vecchia) e 
distribuzione dell’ulivo

Ore 9.45 – benedizione dell’ulivo e inizio
processione fino alla chiesa 
di San Bartolomeo

Ore 10.30 – S. Messa a S. Bartolomeo

Mercoledì 8 aprile

Ore 21.00 – Celebrazione comunitaria 
della penitenza con possibilità 
delle confessioni individuali

Con la processione delle Palme 
ha inizio la Settimana santa: 
commemoriamo l’ingresso 
del Signore a Gerusalemme. 
Il ramo d’ulivo che porteremo 
nelle nostre case è segno 
del nostro desiderio 
di riconoscere Gesù nostro re 
per tutto l’anno a venire.

SSEETTTTIIMMAANNAA  SSAANNTTAA  22000099



Giovedì Santo 9 aprile
Ore 21.00 – S. Messa nel ricordo 
della CENA DEL SIGNORE

Ore 22.30 – Adorazione
continuata fino al mattino

Confessioni
dalle  ore 15.00 alle ore 19.00

Venerdì Santo 10 aprile
Ore 8.30 – Recita delle Lodi
Ore 15.00 – Via Crucis per i bambini
del catechismo dell’Unità Pastorale 
in Piazza Amendola

Confessioni
dalle ore 15.00 alle ore 18.00.

Ore 18.30 – Celebrazione 
della PASSIONE DEL SIGNORE.

Ore 21.00 – Via crucis 
drammatizzata (chiesa nuova).

Sabato Santo 11 aprile
Ore 8.30 – Recita delle Lodi.

Confessioni dalle ore 9.30 alle ore 12.00,
e dalle ore 15.00  alle ore 19.00.

Dalle 9.30 alle ore 12.00 benedizione delle
uova.

Ore 21.30 – Inizio della solenne 
VEGLIA PASQUALE

Domenica di Pasqua 12 aprile
S. Messe alle ore 8,00 e 10,30

Lunedì dell’Angelo
S. Messe  alle ore 8.00 e ore 10.30

1° maggio
le S. Messe avranno l’orario feriale.

Celebrando la Messa della Cena 
del Signore esprimiamo la nostra 
gratitudine per tre doni che egli ci ha fatto:
il comandamento dell’amore, espresso 
dal rito della lavanda dei piedi; l’istituzione
dell’eucaristia che riceveremo e adoreremo 
dal termine della messa e per tutta la notte;
l’istituzione del sacerdozio ministeriale.

Dopo la messa solenne del Giovedì santo, la
Chiesa fissa lo sguardo su Gesù e sulla sua
passione. La celebrazione del Venerdì non è
una messa, ma una liturgia di adorazione
della Croce, durante la quale viene letto il
racconto della passione, e viene distribuito il
pane eucaristico consacrato il giorno prima.

I fedeli, nelle loro attività quotidiane, 
sono invitati a conservare l’atteggiamento di
raccolta preghiera proprio di questa giornata. 
Insieme al Mercoledì delle ceneri che apre 
la Quaresima, questo è il giorno annuale 
in cui la Chiesa raccomanda il digiuno oltre
all’astinenza dalle carni come per gli altri 
venerdì del tempo quaresimale

Il Sabato santo è l’unico giorno dell’anno senza
alcuna liturgia. La Chiesa tace, e insieme a
Maria attende nella speranza la risurrezione
del suo Signore, che verrà con esultanza 
celebrata durante la Veglia notturna. 

La Veglia si articola in quattro momenti: 
il momento della LUCE, 
simbolo del Signore che ha vinto le tenebre;
il momento della PAROLA, 
in cui ascoltiamo le meraviglie 
che Dio ha compiuto per il suo popolo; 
il momento dell’ACQUA, 
in cui rinnoviamo le promesse battesimali;
e il momento dell’EUCARISTIA, 
vero incontro con il Signore risorto.

TTRRIIDDUUOO  PPAASSQQUUAALLEE
TTuuttttee  llee  cceelleebbrraazziioonnii  aallllaa  cchhiieessaa  nnuuoovvaa



La festa di maggio ha messo ra-
dici ed è ormai una tradizione irrinun-
ciabile per la nostra realtà parrocchiale.
È un avvenimento che testimonia la
gioia e l’impegno di appartenere alla
comunità cristiana nella quale si condi-
vide un itinerario di fede, di speranza,
di carità. È festa di famiglia, di condivi-
sione, di testimonianza cristiana. È un
modo di esprimere pubblicamente l’ap-
partenenza a una comunità che è, e
vuole essere, sul territorio segno visibile
della comunione ecclesiale. È una visibi-
lità che va oltre le mura della chiesa edi-
ficio, per offrire, anche, momenti di
riflessione e di speranza sulla vita del-
l’uomo, per dire con forza che l’uomo è
la via della Chiesa, come disse l’indi-
menticabile Giovanni Paolo II. È un fe-
steggiare che non è un semplice fare
festa fine a se stesso, ma è il prolunga-
mento di quella gioia che nasce dal-
l’aver celebrato l’eucaristia, che è
culmine e fonte di ogni azione cristiana:
è la consapevolezza di essere popolo
salvato a caro prezzo dal Signore che ci
induce a fare festa. Scrive san Paolo:
«Rallegratevi nel Signore sempre, ve lo
ripeto ancora, rallegratevi» (Fil 4,4).

Quest’anno la nostra festa di-
venta ancora più festa perché è l’occa-
sione in cui celebreremo il primo
anniversario della dedicazione della
nuova chiesa. Chiesa edificio che dà
senso alle case degli uomini, e che ci ri-
corda che il cristiano, il fedele è chia-
mato, come «pietra viva», a costruire un
«tempio spirituale gradito a Dio». 

Scriveva sant’Agostino che «la de-
dicazione della casa di preghiera è la
festa della comunità, ma non diventiamo
casa di Dio se non quando siamo uniti
insieme dalla carità». 

Tutto questo è ancor più vero per
noi oggi, perché la festa non è solo per la
nostra comunità parrocchiale, ma è un
appuntamento che siamo chiamati a vi-
vere in unità con le altre parrocchie. La
recente costituzione dell’unità pastorale
obbliga infatti tutti noi a ripensare il no-
stro modo di fare Chiesa sul territorio. La
festa in questo ambito ne è laboratorio
proficuo. 

Unità, dunque, nella diversità dei
carismi che ognuno ha ricevuto dal Si-
gnore e che deve mettere a disposizione
dell’utilità comune, con la consapevo-
lezza che ogni comunità è mandata nel
mondo ad annunciare il Vangelo con la
propria storia e tradizione. È in questo
senso che, come è stato sottolineato
nella recente riunione della commissione
incaricata di organizzare la festa, le tre
feste parrocchiali dell’unità pastorale po-
trebbero caratterizzarsi per il martirio e
la testimonianza cristiana (Sant’Andrea),
per la presenza del cristiano nel mondo
(San Bartolomeo), sulla Chiesa che è fi-
gura di Maria che ci porta Gesù (Santa
Maria Assunta).

In linea di massima, poi, la festa
di quest’anno sarà caratterizzata da due
linee guida. Si dovrà tenere presente da
un lato che compito primario del cri-
stiano è dare testimonianza della propria
fede, e dall’altro che occorre favorire in
tutto l’integrazione fra le parrocchie nel
rispetto però delle peculiarità proprie. 

In continuità con il progetto
Chiesa-territorio verranno programmati
due incontri su argomenti di interesse co-
mune visti alla luce della fede e della dot-
trina sociale della Chiesa: l’emergenza
educativa e le nuove facce della povertà.

Eraldo

F ESTA D I  MAGGIO



FFOONNDDOO ““EEMMEERRGGEENNZZAA  FFAAMMIIGGLLIIEE  22000099””

Il fondo è istituito per far fronte alla situazione di disagio delle famiglie, de-
rivante dalla perdita o dalla riduzione dell’orario di lavoro, o dalla messa in Cassa
Integrazione dopo il mese di settembre 2008.

Destinatarie saranno quelle famiglie che si trovano in difficoltà a far fronte
a spese per l’affitto, per le utenze domestiche e per l’educazione dei figli.

� per CONTRIBUIRE

si possono versare le somme:
– sul c/c bancario IT 27 Y 05387 02400 000000000555 intestato a Arcidio-
cesi di Bologna – Gestione Caritas emergenze – presso Banca Popolare Emilia-
Romagna – Sede di Bologna – causale “Emergenza famiglie 2009”; 
– direttamente alla Caritas diocesana presso la Curia arcivescovile;
– al proprio parroco che farà avere le somme raccolte alla Caritas diocesana in via
Altabella, 6;
– sul c/c della zona pastorale AEMILBANCA filiale di Castel Maggiore con la cau-
sale “contributo Emergenza famiglie 2009”,
IBAN: IT54W0707236740003000071493

Le parrocchie della zona pastorale contribuiranno al fondo:
– con le offerte delle messe delle stazioni quaresimali
– col 10% delle offerte delle benedizioni pasquali.

� per RICHIEDERE IL CONTRIBUTO

ci si può rivolgere al proprio parroco. Saranno garantiti l’anonimato e la di-
screzione.

ANAGRAFE PARROCCHIALE 

Nel periodo 
1° gennaio-21 marzo:

sono stati battezzati
Massimiliano Giacomozzi, Mattia Brin-
tazzoli, Elisa Bettini, Mirea Ardizzoni,
Sofia Valgiusti, Riccardo Marchi.

si sono uniti in matrimonio
Arbizzani Nicola e Verducci Laura.

hanno ricevuto le esequie
Antonia Simonetti, Umberto Lazzari,
Silvia Tosati, Bruno Musolesi, Maria
Tolomelli, Bruno Pironi, Maria Teresa
Grandi, Luciana Orlandini, Prima
Musolesi, Tina Veronesi, Fausto 
Della Porta, Fernanda Foresti.
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QUARANTORE

Venerdì 24 aprile
Ore 15.30 – Esposizione e adorazione.
Ore 17.30 – Vespri e benedizione.

Sabato 25 aprile
Ore 8.30 - S. Messa, esposizione, 
adorazione fino alle ore 12.00.
Ore 14.00 - Esposizione e adorazione.
Ore 17.30 – S. Messa vespertina.

Domenica 26 aprile
Ore 8.00 - S. Messa.
Ore 9.00 - Esposizione e adorazione.
Ore 10.30 - S. Messa.
Ore 14.00 - Esposizione e adorazione.
Ore 18.00 - Vespri e benedizione.

BATTESIMI
Verranno celebrati:
- il 13 aprile 2009, 
lunedì di Pasqua, alle ore 16.00 
- successivamente 
domenica 3 maggio, alle ore 16.00

COMUNIONE DEGLI INFERMI
Chi desidera ricevere la santa 
comunione in occasione della 
Pasqua, può telefonare in parrocchia
per accordarsi (051/711192).

ORARIO DELLE MESSE

Messa prefestiva: ore 17.30
Messe festive: ore 8.00

ore10.30
Messe feriali: ore 8.30

ore18.30
Dal 13 al 25 aprile sarà 
celebrata una sola Messa, 
alle ore 18.30.

Ogni domenica
ore 18.00-  Adorazione (prima 
domenica del mese Rosario)
Ore 18.30 - Vespri

ROSARIO NEL MESE DI MAGGIO
Durante il mese di maggio si reci-
terà il rosario in chiesa tutte le
sere della settimana alle ore
20.30 e, ad esclusione del sabato
e della domenica, anche nelle
varie zone della parrocchia. 
Le località e i dettagli del rosario
itinerante verranno comunicati di
settimana in settimana.

S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE
17 maggio
I bambini si ritroveranno alle 
ore 11,15 nel salone parrocchiale,
da dove partirà la processione 
per entrare in chiesa e dare inizio
alla S. Messa.

tutte le celebrazioni nella chiesa di San Bartolomeo (chiesa nuova)


